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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 dicembre 

2022 .

      Proroga dello stato di emergenza per intervento all’este-
ro in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 DICEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 24 e 29; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con la quale è stato dichiarato, per tre mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza per in-
tervento all’estero in conseguenza degli accadimenti in 
atto nel territorio dell’Ucraina e con la quale sono sta-
ti stanziati euro 3.000.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza per intervento all’estero è stata adottata per assicu-
rare il concorso dello Stato italiano nell’adozione di tutte 
le iniziative di protezione civile anche attraverso la realiz-
zazione di interventi straordinari ed urgenti; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 mar-
zo 2022 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 2, della citata delibera del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2022 è stata integrato di euro 
12.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 mag-
gio 2022 con la quale è stato prorogato, fino al 31 dicem-
bre 2022, lo stato di emergenza per intervento all’estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 2 marzo 2022, n. 870 recante: «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina»; 

 Viste le ulteriori ordinanze del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile del 21 marzo 2022, n. 877 e 
del 26 marzo 2022, n. 880 recanti: «Ulteriori disposi-
zioni urgenti di protezione civile per assicurare il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in territorio estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina»; 

 Vista la nota del 20 dicembre 2022 del Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale con la 
quale è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato il perdurare del conflitto e la grave situa-
zione di criticità tuttora in essere sul territorio ucraino 
nonché l’incremento delle attività di assistenza registra-
to nelle ultime settimane, anche alla luce dei crescenti 

fabbisogni del Paese connessi alla crisi energetica e alla 
stagione invernale e che, quindi, l’emergenza non può 
ritenersi conclusa; 

 Ravvisata la necessità di continuare a garantire la pro-
secuzione delle attività di soccorso e assistenza alla po-
polazione nell’ambito del meccanismo unionale di pro-
tezione civile; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza 
per intervento all’estero; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 20 dicembre 2022; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, fino 
al 24 maggio 2023, lo stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel 
territorio dell’Ucraina. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  23A00040

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 dicembre 
2022 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 5 otto-
bre 2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ottobre 2021, 
dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 novembre 2021, nel 
territorio delle Province di Agrigento, di Catania, di Enna, 
di Messina, di Palermo, di Ragusa, di Siracusa e di Trapani, 
nonché nei giorni 24 e 25 novembre 2021, dal 3 al 7 e dal 10 
al 12 dicembre 2021 e dal 7 al 12 gennaio 2022 nei territori 
dei Comuni di Cattolica Eraclea, in Provincia di Agrigen-
to, di Longi e di Montagnareale, in Provincia di Messina, di 
Campofelice di Roccella, di Cinisi, di Petralia Sottana e di 
Polizzi Generosa, in Provincia di Palermo e di Calatafimi 
Segesta, in Provincia di Trapani.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 28 DICEMBRE 2022 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-

cembre 2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
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ti meteorologici verificatisi nei giorni 5 ottobre 2021, dal 
13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ottobre 2021, dal 28 al 
31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 novembre 2021, nel terri-
torio delle Province di Agrigento, di Catania, di Enna, di 
Messina, di Palermo, di Ragusa, di Siracusa e di Trapani e 
con la quale sono stati stanziati euro 6.000.000,00 a vale-
re sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 mag-
gio 2022, con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
29 dicembre 2021, sono stati estesi al territorio dei Co-
muni di Cattolica Eraclea, in Provincia di Agrigento, di 
Longi e di Montagnareale, in Provincia di Messina, di 
Campofelice di Roccella, di Cinisi, di Petralia Sottana e 
di Polizzi Generosa, in Provincia di Palermo e di Cala-
tafimi Segesta, in Provincia di Trapani, colpito dagli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 24 
e 25 novembre 2021, dal 3 al 7 e dal 10 al 12 dicembre 
2021 e dal 7 al 12 gennaio 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 24 gennaio 2022, n. 853, recante: «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
5 ottobre 2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ot-
tobre 2021, dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 no-
vembre 2021, nel territorio delle Province di Agrigento, 
di Catania, di Enna, di Messina, di Palermo, di Ragusa, di 
Siracusa e di Trapani»; 

 Vista la nota del 23 novembre 2022 del Presidente del-
la Regione Siciliana – Commissario delegato con la quale 
è stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 20 dicembre 2022; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
5 ottobre 2021, dal 13 al 14 ottobre 2021, dal 22 al 26 ot-
tobre 2021, dal 28 al 31 ottobre 2021 e dall’8 al 17 no-
vembre 2021, nel territorio delle Province di Agrigento, 
di Catania, di Enna, di Messina, di Palermo, di Ragusa, 
di Siracusa e di Trapani, nonché nei giorni 24 e 25 no-
vembre 2021, dal 3 al 7 e dal 10 al 12 dicembre 2021 
e dal 7 al 12 gennaio 2022 nei territori dei Comuni di 

Cattolica Eraclea, in Provincia di Agrigento, di Longi e di 
Montagnareale, in Provincia di Messina, di Campofelice 
di Roccella, di Cinisi, di Petralia Sottana e di Polizzi Ge-
nerosa, in Provincia di Palermo e di Calatafimi Segesta, 
in Provincia di Trapani. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  23A00041

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 dicembre 
2022 .

      Proroga dello stato di emergenza in relazione alla situa-
zione di     deficit     idrico in atto ai territori delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Ve-
neto, Umbria, Lazio, Liguria e Toscana ed estensione degli 
effetti della dichiarazione dello stato di emergenza, adottata 
con delibera del 4 luglio 2022, in relazione alla situazione di 
    deficit     idrico, al territorio della Regione Marche.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 DICEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)  , l’art. 16, comma 1 
e l’art. 24, commi 1 e 3; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con la quale è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di 
   deficit    idrico in atto nei territori delle regioni e delle pro-
vince autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e 
delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed 
esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Ve-
neto, prevedendo uno stanziamento di euro 36.500.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
ripartiti come di seguito: euro 10.900.000,00 alla Regione 
Emilia-Romagna, euro 4.200.000,00 alla Regione Friuli-
Venezia Giulia, euro 9.000.000,00 alla Regione Lombar-
dia, euro 7.600.000,00 alla Regione Piemonte ed euro 
4.800.000,00 alla Regione Veneto; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 lu-
glio 2022, con la quale gli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con la predetta delibera del Consiglio dei mi-
nistri del 4 luglio 2022, sono stati estesi, in relazione alla 
situazione di    deficit    idrico in atto, ai territori delle regioni 
ricadenti nel bacino del distretto dell’Appennino centrale 
nonché, per le peculiari condizioni ed esigenze rilevate, al 
territorio della Regione Umbria prevedendo uno stanzia-
mento di euro 2.800.000,00; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 ago-
sto 2022, con la quale gli effetti dello stato di emergen-
za, dichiarato con la suddetta delibera del Consiglio dei 
ministri del 4 luglio 2022, sono stati estesi, in relazione 
alla situazione di    deficit    idrico in atto, ai territori della 
Regione Lazio ricadenti nel bacino del distretto dell’Ap-
pennino centrale, prevedendo uno stanziamento di euro 
5.800.000,00; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 1° set-
tembre 2022, con la quale viene precisato che lo stato di 
emergenza dichiarato con la predetta delibera del Consi-
glio dei ministri del 4 agosto 2022, ricomprende l’intero 
territorio della Regione Lazio, ivi compresi i territori rica-
denti nel bacino del distretto dell’Appennino meridionale, 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 1° set-
tembre 2022, con la quale gli effetti dello stato di emer-
genza, dichiarato con la citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 4 luglio 2022, sono stati estesi, in relazione 
alla situazione di    deficit    idrico in atto, ai territori delle Re-
gioni Liguria e Toscana ricadenti nel bacino distrettuale 
dell’Appennino settentrionale, prevendo uno stanziamen-
to pari ad euro 10.000.000,00, di cui euro 5.700.000,00 
per la Regione Liguria ed euro 4.300.000,00 per la Re-
gione Toscana; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 luglio 2022, n. 906 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di    deficit    idrico in atto per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio delle Regio-
ni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, 
Piemonte e Veneto»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 luglio 2022, n. 909 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di    deficit    idrico in atto per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio della Regio-
ne Umbria»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 26 agosto 2022, n. 916 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contra-
stare la situazione di    deficit    idrico in atto per le peculiari 
condizioni ed esigenze rilevate nel territorio della Regio-
ne Lazio»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 14 settembre 2022, n. 920 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati 

a contrastare la situazione di    deficit    idrico in atto per le 
peculiari condizioni ed esigenze rilevate nei territori delle 
Regioni Liguria e Toscana ricadenti nel bacino distrettua-
le dell’Appennino settentrionale»; 

 Vista la nota del 16 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Emilia-Romagna con la quale è stata richiesta la 
proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 16 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Friuli-Venezia Giulia con la quale è stata richie-
sta la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 19 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Lombardia con la quale è stata richiesta la pro-
roga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 13 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Piemonte con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 16 dicembre 2022 del Presidente della 
Regione Veneto con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Viste le note del 17 novembre 2022 e del 19 dicembre 
2022 del Presidente della Regione Umbria con la quale è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del 19 dicembre 2022 della Regione La-
zio con la quale è stata richiesta la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista le note del 6 dicembre e del 16 dicembre 2022 
del Presidente della Regione Liguria con la quale è stata 
richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Viste le note del 13 e del 19 dicembre 2022 del Presi-
dente della Regione Toscana con la quale è stata richiesta 
la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che nel periodo gennaio 2022 - ottobre 
2022, le regioni centrosettentrionali sono state quasi sem-
pre interessate da anomalie pluviometriche negative, con 
parziali eccezioni spaziali e temporali, e che tali anomalie 
pluviometriche mensili hanno raggiunto in alcuni mesi 
valori dell’80-90% e che, complessivamente, nel periodo 
settembre 2021 - agosto 2022 vi sono state anomalie plu-
viometriche negative variabili dal 20% al 50% nelle re-
gioni centro-settentrionali. Tale tendenza negativa ha tro-
vato ulteriore conferma nelle regioni centro-settentrionali 
nel mese di novembre 2022; 

 Considerato che all’inizio della stagione autunno-in-
verno, lo «   stock   » idrico nivale nell’arco alpino mostra un 
   deficit    particolarmente marcato non solo rispetto alle me-
die 2011-2021, ma anche rispetto all’anno precedente con 
una conseguente molto probabile minore disponibilità di 
acqua liquida per i differenti comparti d’uso, a seguito 
della fusione primaverile; 

 Tenuto conto che da maggio ad ottobre 2022 sono 
state registrate anomalie mensili positive di temperatura 
dell’ordine mediamente di 2-3 °C, con valori massimi an-
che superiori a 5 °C; 
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 Considerato altresì che i deflussi dei grandi fiumi sono 
ampiamente sotto la media storica di riferimento, nonché 
che l’acqua stoccata nei grandi laghi prealpini regolati 
(Maggiore, Como, Iseo, Garda), di importanza strategica 
per il comparto irriguo delle regioni settentrionali è general-
mente inferiore rispetto alle medie storiche di riferimento; 

 Considerato, quindi, che i ridotti afflussi meteorici rile-
vati nei mesi autunnali del 2022 e nei mesi precedenti, uni-
tamente alle ridotte risorse idriche disponibili e all’esiguo 
«   stock   » nivale, rendano probabile il protrarsi nell’anno 
2023 delle condizioni di scarsità idrica rilevate nei mesi 
primaverili ed estivi nelle regioni centro-settentrionali; 

 Considerato altresì che gli interventi per il superamento 
del contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Considerato che anche il territorio della regione Mar-
che è stato interessato da un lungo periodo di siccità, 
causato dalla eccezionale scarsità di precipitazioni plu-
viometriche nel corso dell’anno 2022 e dall’incremento 
anomalo delle temperature che ha determinato anche in 
tali aree del territorio nazionale una rilevante riduzione 
della disponibilità idrica; 

 Considerato, quindi, che tale prolungato periodo di sic-
cità ha provocato una situazione di grave    deficit    idrico an-
che nei territori ricadenti nel bacino distrettuale dell’Ap-
pennino centrale, con particolare riferimento al territorio 
della Regione Marche; 

 Considerato, altresì, che nel territorio della sopraindi-
cata regione si è reso necessario ricorrere a prime e imme-
diate misure di mitigazione del rischio che, tuttavia, non 
hanno contenuto, in maniera efficace, gli effetti della crisi 
idrica anche in considerazione delle elevate temperature 
rilevate della passata stagione estiva che hanno incremen-
tato notevolmente i prelievi sia per uso idropotabile sia 
per uso irriguo; 

 Ritenuto, inoltre, che le esigenze stagionali dei settori 
agricolo e zootecnico hanno contribuito ad aggravare la 
situazione di    deficit    idrico in atto; 

 Viste le note della Regione Marche dell’8 luglio 2022, 
dell’11 agosto 2022, del 16 settembre 2022 e del 17 no-
vembre 2022 con le quali è stata richiesta la dichiarazione 
dello stato di emergenza per    deficit    idrico; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Marche; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere stra-
ordinario finalizzate al superamento della grave situazio-
ne determinatasi a seguito della crisi idrica in atto; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
dall’art. 16, comma 1, secondo periodo e dall’art. 24 del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per la proroga del-
lo stato di emergenza e per la dichiarazione dello stato 
di emergenza, potendosi, pertanto, procedere all’esten-
sione dello stato di emergenza al territorio della Regione 
Marche; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 20 dicembre 2022; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Proroga dello stato di emergenza    

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici 
mesi, lo stato di emergenza in relazione alla situazione 
di    deficit    idrico in atto ai territori delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, 
Veneto, Umbria, Lazio, Liguria e Toscana.   

  Art. 2.
      Estensione alla Regione Marche    

     1. A sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera 
  c)   e dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con 
delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2022, sono 
altresì estesi, in relazione alla situazione di    deficit    idrico, 
al territorio della Regione Marche. 

 2. Per l’attuazione degli interventi derivanti dal com-
ma 1, da effettuare nella vigenza dello stato di emer-
genza, ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del 
decreto legislativo n. 1 del 2018, si provvede con ordi-
nanze, emanate dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile, acquisita l’intesa della regione interessata, 
in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti 
delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi relativi al 
comma 2, di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nelle more 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in 
rassegna, si provvede nel limite di complessivi euro 
965.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto le-
gislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  23A00042  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio CO.PRO.B. 
- Cooperativa produttori bieticoli soc. coop. agricola», in Miner-
bio, ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produ-
zione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, di-
sciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione del-
le prove di campo e definisce i requisiti necessari al ricono-
scimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo 
finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 25 maggio 2022 dal 
centro «Centro di saggio CO.PRO.B. - Cooperativa pro-
duttori bieticoli soc. coop. agricola» con sede legale in 
via Mora 56 - 40061 Minerbio (BO); 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, 
registrata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al 
n. 237, sull’azione amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al 
n. 263, con la quale, per l’attuazione degli obiettivi stra-
tegici definiti dal Ministro nella direttiva generale per il 
2022, rientranti nella competenza del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rura-
le, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni genera-
li gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 264 dell’11 no-
vembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 16 settembre 2022, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 19 e 20 ottobre 2022 pres-
so il centro «Centro di saggio CO.PRO.B. - Cooperativa 
produttori bieticoli soc. coop. agricola»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il centro «Centro di saggio CO.PRO.B. - Coope-

rativa produttori bieticoli soc. coop. agricola» con sede 
legale in via Mora 56 - 40061 Minerbio (BO), è ricono-
sciuto idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di cam-
po con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

   a)   efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Alle-
gato III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 
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   b)   dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resi-
stenza (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

   c)   incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa 
(di cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   d)   fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti 
vegetali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   osservazioni riguardanti gli effetti collaterali in-
desiderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia di prodotti fitosanitari nei se-
guenti settori di attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture erbacee; 
   c)   colture orticole; 
   d)   concia sementi; 
   e)   conservazione post-raccolta; 
   f)   diserbo; 
   g)   entomologia; 
   h)   microbiologia agraria; 
   i)   nematologia; 
   j)   patologia vegetale; 
   k)   vertebrati dannosi.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio CO.PRO.B. - Coopera-
tiva produttori bieticoli soc. coop. agricola» è tenuto a 
comunicare a questo Ministero l’indicazione precisa del-
le tipologie delle prove che andrà ad eseguire, nonché la 
loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi ventiquattro a partire 
dalla data di ispezione effettuata presso il centro «Centro 
di saggio CO.PRO.B. - Cooperativa produttori bieticoli 
soc. coop. agricola» in data 19 e 20 ottobre 2022. 

 2. Il centro «Centro di saggio CO.PRO.B. - Coopera-
tiva produttori bieticoli soc. coop. agricola» qualora in-
tenda confermare o variare gli ambiti operativi di cui al 
presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, alme-
no sei mesi prima della data di scadenza, corredata dalla 
relativa documentazione comprovante il possesso dei re-
quisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07406

    DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di saggio Char-
les River Laboratories», in Milano, ad effettuare prove uffi-
ciali di campo, finalizzate alla determinazione dell’entità dei 
residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, di-
sciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione del-
le prove di campo e definisce i requisiti necessari al ricono-
scimento ufficiale dell’idoneità a condurre prove di campo 
finalizzate alla registrazione dei prodotti fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
ministri del 5 dicembre 2019, n. 179, concernente il re-
golamento di riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto dipartimentale 3 dicembre 2020, 
n. 9357219, con il quale è stato conferito al dott. Bruno 
Caio Faraglia l’incarico di direttore dell’ufficio dirigen-
ziale non generale DISR V della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Vista l’istanza presentata in data 22 aprile 2022 dal 
centro «Centro di saggio Charles River Laboratories» con 
sede legale in via Majno, 17 - 20122 Milano (MI); 
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 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, registrato dalla Corte dei conti l’11 gennaio 
2021, reg. n. 14, con il quale sono stati individuati gli uf-
fici di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 24 febbraio 2022, n. 90017, regi-
strata alla Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al n. 237, 
sull’azione amministrativa e sulla gestione per l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 24 mar-
zo 2022, n. 138295, registrata 4 aprile 2022 al numero 263, 
con la quale, per l’attuazione degli obiettivi strategici de-
finiti dal Ministro nella direttiva generale per il 2022, ri-
entranti nella competenza del Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale, sono stati 
attribuiti ai titolari delle direzioni generali gli obiettivi ope-
rativi e quantificate le relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata in data 
4 aprile 2022 al n. 264, recante l’attribuzione degli obiet-
tivi operativi per il 2022 ai dirigenti e le risorse finanzia-
rie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - n. 264 dell’11 novembre 2022, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri» ai sensi del quale il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali assume la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le 
denominazioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a 
ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali» 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 19 luglio 2022, a fronte di apposita documenta-
zione presentata; 

 Considerato l’esito favorevole della verifica di con-
formità ad effettuare prove di campo a fini registrativi, 
finalizzate alla produzione di dati di efficacia di prodotti 
fitosanitari, effettuata in data 4 novembre 2022 presso il 
centro «Centro di saggio Charles River Laboratories»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il centro «Centro di saggio Charles River Labora-
tories» con sede legale in via Majno, 17 - 20122 Milano 
(MI), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uffi-
ciali di campo con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le 
seguenti informazioni:  

   a)   individuazione dei prodotti di degradazione 
e di reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati 
(di cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

   b)   valutazione del comportamento dei residui delle 
sostanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   c)   definizione del bilancio generale dei residui delle 
sostanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decre-
to legislativo n. 194/1995); 

   d)   determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

   e)   valutazione dei dati sui residui nelle colture suc-
cessive o di rotazione (di cui all’allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

   f)   individuazione dei tempi di carenza per impieghi 
in pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’allegato III, pun-
to 8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo finalizzate alla determinazione dell’entità 
dei residui di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

   a)   aree non agricole; 
   b)   colture arboree; 
   c)   colture erbacee; 
   d)   colture forestali; 
   e)   colture medicinali ed aromatiche; 
   f)   colture ornamentali; 
   g)   colture orticole; 
   h)   concia sementi; 
   i)   conservazione post-raccolta; 
   j)   diserbo; 
   k)   entomologia; 
   l)   nematologia; 
   m)   patologia vegetale; 
   n)   esposizione dell’operatore; 
   o)   dissipazione nel suolo.   

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’art. 1 è su-

bordinato alla verifica biennale in loco del possesso dei 
requisiti prescritti, da parte degli ispettori iscritti nell’ap-
posita lista nazionale di cui all’art. 4, comma 8, del citato 
decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il centro «Centro di saggio Charles River Labora-
tories» è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indi-
cazione precisa delle tipologie delle prove che andrà ad 
eseguire, nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il riconoscimento di idoneità, di cui al l’art. 1 del 

presente decreto, ha validità di mesi 24 a partire dalla data 
di ispezione effettuata presso il centro «Centro di saggio 
Charles River Laboratories» in data 4 novembre 2022. 
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 2. Il centro «Centro di saggio Charles River Labora-
tories» qualora intenda confermare o variare gli ambiti 
operativi di cui al presente decreto, potrà inoltrare appo-
sita istanza, almeno sei mesi prima della data di scadenza, 
corredata dalla relativa documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il direttore: FARAGLIA   

  22A07407

    PROVVEDIMENTO  19 dicembre 2022 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Prosciutto di San Daniele» registrata in qualità di 
denominazione di origine protetta in forza al regolamento 
(CE) n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1151/2012, come emendato dal regolamento (UE) 
2021/2117 del Parlamento e del Consiglio, che prevede 
la modifica temporanea del disciplinare di produzione di 
una DOP o di una IGP, a seguito dell’imposizione di mi-
sure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie, da parte delle 
autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 del 
18 dicembre 2013, come modificato dal regolamento de-
legato (UE) 2022/891, che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012, in particolare, l’art. 6  -quinquies  , che sta-
bilisce le procedure riguardanti un cambiamento tempo-
raneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni meteorologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità 
europee - Serie L 148 del 21 giugno 1996, con il quale è 
stata iscritta nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette la deno-
minazione di origine protetta «Prosciutto di San Daniele»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativo alle malattie animali tra-

smissibili - «normativa in materia di sanità animale» ed, 
in particolare, l’art. 70; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687, che integra 
il citato regolamento (UE) 2016/429, per quanto riguarda le 
norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate ed, in particolare, l’art. 63 che dispone che 
in caso di conferma di una malattia di categoria A in animali 
selvatici delle specie elencate conformemente all’art. 9, pa-
ragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato (UE) 2020/689, 
l’autorità competente può stabilire una zona infetta al fine di 
prevenire l’ulteriore diffusione della malattia; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27 concernente disposizioni per l’adeguamento del-
la normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2017/625 ai sensi dell’art. 12, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed 
  e)   della legge 4 ottobre 2019, n. 117, che individua le au-
torità competenti designate ad effettuare i controlli ufficiali 
e le altre attività ufficiali nei settori elencati ed, in partico-
lare, il comma 7 che con riferimento al settore della sanità 
animale di cui al comma 1, lettere   c)   ed   e)   stabilisce che il 
Ministero della salute, ai sensi dell’art. 4, punto 55) del re-
golamento (UE) 2016/429, è l’Autorità centrale responsa-
bile dell’organizzazione e del coordinamento dei controlli 
ufficiali e delle altre attività ufficiali per la prevenzione e il 
controllo delle malattie animali trasmissibili; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 44 
del 28 marzo 2013 recante il riordino degli organi colle-
giali ed altri organismi operanti presso il Ministero della 
salute tra cui il Centro nazionale di lotta ed emergenza 
contro le malattie animali; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 e 
successive modifiche ed integrazioni della Commissione 
del 7 aprile 2021, che stabilisce misure speciali di con-
trollo per la Peste suina africana; 

 Visto il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia per 
la Peste suina africana per il 2022, inviato alla Commissio-
ne europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 del rego-
lamento (UE) 2016/429 e successivi regolamenti derivati, 
ed il Manuale delle emergenze da Peste suina africana in 
popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la Peste suina africana in Italia; 

 Vista l’ordinanza 13 gennaio 2022 del Ministro della 
salute d’intesa con il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, recante misure urgenti per il controllo 
della diffusione della Peste suina africana a seguito della 
conferma della presenza del virus nei selvatici, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 10 del 14 gennaio 2022; 

 Visto il dispositivo direttoriale prot. n. 583-DGSAF-
MDS-P del Ministero della salute datato 11 gennaio 2022 
ha individuato la zona infetta al fine di prevenire l’ulte-
riore diffusione della malattia in cui sono vietate tutte le 
attività all’aperto, fermo restando che detta zona è suscet-
tibile di modifiche sulla base dell’evoluzione della situa-
zione epidemiologica; 
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 Visto il dispositivo dirigenziale 0001195 del 18 gen-
naio 2022 del Ministero della salute - Direzione genera-
le della sanità animale e dei farmaci veterinari, recante 
misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
Peste suina africana, ed, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022 n. 9, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 40 del 17 febbraio 2022, recante mi-
sure urgenti per arrestare la diffusione della Peste suina 
africana (PSA), convertito con la legge di conversione 
7 aprile 2022, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 90 del 
16 aprile 2022; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 giugno 
2022, recante requisiti di biosicurezza degli stabilimenti 
che detengono suini per allevamento, delle stalle di tran-
sito e dei mezzi che trasportano suini, pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 173 del 26 luglio 2022; 

 Visto che l’art. 4 del medesimo decreto attribuisce 
all’azienda sanitaria locale territorialmente competente, 
anche nell’ambito delle attività previste dai vigenti pro-
grammi di sorveglianza ed eradicazione delle malattie del 
suino, la verifica del rispetto dei sopra citati requisiti di 
biosicurezza; 

 Vista le ordinanze del Commissario straordinario alla 
Peste suina africana, nominato con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2022, ed, 
in particolare, l’ordinanza n. 4/2022, con la quale sono 
state fornite indicazioni per l’adozione delle misure di 
controllo, di cui al regolamento (UE) 2016/429 come 
attuate dal regolamento delegato (UE) 2020/687, in caso 
di conferma di Peste suina africana nei suini detenuti e 
per rimodulare e per rafforzare le misure di prevenzione 
per i territori ancora indenni dalla malattia; 

 Considerato che la Peste suina africana è un malat-
tia infettiva virale trasmissibile, che colpisce i suini 
domestici detenuti e cinghiali selvatici e che, ai sensi 
dell’art. 9 del regolamento (UE) 2016/429 «normativa 
in materia di sanità animale» come integrato dal regola-
mento di esecuzione (UE) 2018/1882 della Commissio-
ne, è categorizzata come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata 
di misure di eradicazione; 

 Tenuto conto che la Peste suina africana può avere 
gravi ripercussioni sulla salute della popolazione anima-
le selvatica di cinghiali ed detenuta di suini interessata 
e sulla redditività del settore zootecnico suinicolo, inci-
dendo, in modo significativo, sulla produttività del set-
tore agricolo, a causa di perdite sia dirette che indirette 
con possibili gravi ripercussioni economiche in relazio-
ne al blocco delle movimentazioni delle partite di suini 
vivi e dei relativi prodotti derivati all’interno dell’Unio-
ne e nelle esportazioni; 

 Considerato che è necessario evitare qualsiasi contatto 
dei suini iscritti al sistema di controllo della DOP Pro-
sciutto di San Daniele, con cinghiali infetti o materiale 
biologico che potrebbe essere contaminato con il virus 

agente della Peste suina africana, che potrebbero trasmet-
tere la malattia, fermo restando tutte le prescrizioni, im-
poste dalle disposizioni di cui sopra; 

 Considerato che la presenza della Peste suina africana 
è stata individuata in alcune aree all’interno della zona di 
produzione dei suini iscritti al sistema di controllo della 
DOP Prosciutto di San Daniele di cinghiali o di materiale 
biologico infetti, comportando l’eliminazione immedia-
ta dei suini allevati in qualsiasi forma, nel rispetto nelle 
disposizioni imposte dal Ministero della salute, autorità 
nazionale competente in materia igienico-sanitaria, come 
strumento di contrasto alla diffusione dell’epidemia; 

 Considerato che se fosse accertata la presenza di cin-
ghiali o di materiale biologico, infetti in altre parti nella 
zona di produzione della stessa DOP, a causa della ul-
teriore diffusione dell’epidemia di Peste suina africana, 
sarebbe necessario procedere al depopolamento della me-
desima area sia dei cinghiali che degli animali allevati 
e, conseguentemente, anche dei suini allevati in qualsiasi 
forma, nel rispetto nelle disposizioni imposte dal Ministe-
ro della salute, autorità nazionale competente in materia 
igienico-sanitaria, come strumento di contrasto alla diffu-
sione dell’epidemia; 

 Considerato detto depopolamento per i suini allevati 
comporta l’eliminazione dei suini allevati o detenuti in 
qualsiasi forma; 

 Vista la richiesta, inviata dal consorzio di tutela del 
Prosciutto di San Daniele, riconosciuto dal Ministero ai 
sensi della legge n. 526/1999, acquisita con protocollo 
n. 0643878 del 15 dicembre 2022 di modifica temporanea, 
per un periodo di dodici mesi, della Scheda C «Delimita-
zione della zona geografica e rispetto delle condizioni di 
cui all’art. 2 paragrafo 4» del disciplinare di produzione, 
con la quale si chiede un aumento della percentuale del 
peso vivo medio per partita da destinare alla macellazione 
in modo da fronteggiare la situazione di notevole criticità 
che coinvolge l’intera filiera suinicola del Prosciutto di 
San Daniele DOP; 

 Considerati gli effetti negativi derivanti dalle restrizio-
ni e limitazioni imposte dalle autorità sanitarie italiane, al 
fine di bloccare la diffusione della Peste suina africana, in 
zone diverse da quelle già identificate e delimitate; 

 Considerata, altresì, la rallentata movimentazione dei 
suini, iscritti al sistema di controllo della DOP Prosciutto 
di San Daniele, connessa alle conseguenti verifiche delle 
autorità sanitarie; 

 Considerato, pertanto, che tali suini, pur avendo com-
pletato la fase di accrescimento previsto dal disciplina-
re di produzione della DOP, attendono negli allevamenti 
iscritti al sistema di controllo, per ricevere le verifiche 
delle autorità sanitarie; 

 Considerato che l’allungamento del ciclo di alleva-
mento determina l’aumento del peso vivo medio per 
partita dei suini, destinati alla produzione di Prosciutto 
di San Daniele DOP, rispetto a quanto stabilito dal citato 
disciplinare di produzione della DOP; 

 Vista la dichiarazione, resa in data 14 dicembre 2022 
da IFCQ Certificazioni, organismo di controllo del-
la DOP Prosciutto di San Daniele, attestante che, dal 
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1° gennaio a 30 novembre 2022, il peso vivo medio del-
la partita dei suini macellati è stato pari a 171,71 kg; gli 
allevamenti, che hanno consegnato suini con peso vivo 
medio della partita compreso tra 176,01 kg e 184,00 kg, 
sono stati 2.056, su un totale di 2.562 allevamenti; le 
partite di suini di peso vivo medio, comprese tra 176,01 
kg e 184,00 kg, sono state 14.085. 

 Considerato, altresì, che, in base ai dati acquisiti alla 
data del presente provvedimento, è possibile ipotizzare, 
per il 2023, un incremento rilevante di almeno 1.500.000 
suini, che potrebbero superare i limiti massimi del peso 
vivo medio imposti dal disciplinare di produzione, con il 
rischio concreto di un aggravamento ulteriore dell’intera 
filiera e dei soggetti iscritti. 

 Ritenuto di non poter escludere a priori che altri sog-
getti iscritti al sistema di controllo della DOP possano es-
sere coinvolti in futuro; 

 Considerato lo stato della malattia in Italia e, tenuto 
conto degli elementi forniti, tale causa non esaurirà, re-
alisticamente in tempi brevi, i propri effetti sui soggetti 
iscritti al sistema di controllo della DOP Prosciutto di San 
Daniele, e sarà intimamente connessa alle future decisio-
ni delle autorità sanitarie nazionali, volte a contrastare la 
sua diffusione; 

 Ritenuto, stante quanto sopra, di poter accogliere la 
proposta avanzata dal consorzio di tutela, relativamente 
all’aumento dal 10% al 15%, della percentuale del peso 
medio della partita dei suini destinati alla macellazione; 

 Ritenuto, altresì, che, sulla base degli elementi ac-
quisiti, sia verosimilmente appropriato concedere un 
adeguato periodo di validità della modifica temporanea 
di che trattasi, tenendo, tuttavia, in debita considerazio-
ne le future decisioni delle autorità sanitarie nazionali, 
in merito all’evoluzione dell’epidemia di Peste suina 
africana; 

 Visto la comunicazione trasmessa dalla Regione Friu-
li-Venezia Giulia, acquisita al protocollo n. 0646136 - 
16 dicembre 2022, che conferma quanto comunicato dal 
consorzio di tutela e dall’organismo di controllo, espri-
mendo, al contempo, parere favorevole all’approvazione 
della modifica temporanea presentata; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione della DOP «Prosciutto 
di San Daniele», ai sensi del citato art. 53, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 1151/2012, come modificato dal 
regolamento (UE) 2021/2117, e dell’art. 6  -quinquies   del 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014, come modifica-
to dal regolamento delegato (UE) 2022/891; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Prosciutto di San Daniele» attualmente vigente, af-
finché le disposizioni contenute nel predetto documento 
siano accessibili per informazione erga omnes sul territo-
rio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica temporanea del di-
sciplinare di produzione della «Prosciutto di San Daniele» 
registrata in qualità di denominazione di origine protetta 

in forza al n. 1107/96 della Commissione del 12 giugno 
1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità 
europee - Serie L 148 del 21 giugno 1996. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della DOP «Prosciutto di San Daniele» sarà in vigore dal-
la data di pubblicazione della stessa sul sito internet del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
per mesi dodici. 

 Roma, 19 dicembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione d’origine protetta «Prosciutto di San Daniele» ai 
sensi dell’art. 53, paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio.  

 Il disciplinare di produzione della denominazione d’origine protet-
ta «Prosciutto di San Daniele» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Supplemento ordinario della Serie generale - n. 77 
del 2 aprile 2007. 

  è così modificato:  
 Scheda C - Delimitazione della zona geografica e rispetto delle 

condizioni di cui all’art. 2, paragrafo 4 
 I tipi genetici utilizzati devono assicurare il raggiungimento di 

pesi elevati con buone efficienze e, comunque, un peso medio per parti-
ta (peso vivo) di chilogrammi 160 più o meno 10%. 

  è sostituita dalla frase seguente:  
 I tipi genetici utilizzati devono assicurare il raggiungimento di 

pesi elevati con buone efficienze e, comunque, un peso medio per parti-
ta (peso vivo) di chilogrammi 160 più 15% o meno 10%. 

 La presente modifica sarà in vigore per mesi dodici, dal 23 dicem-
bre 2022, data di pubblicazione sul sito internet del Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste.   

  22A07405

    DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Lombardia dal 1° maggio al 10 agosto 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 
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 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della regione o provincia autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, 
l’individuazione dei territori danneggiati e le provviden-
ze concedibili, nonché la ripartizione periodica delle ri-
sorse finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per 
consentire alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito 
con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 
«Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 (Sostegno alle imprese 
agricole danneggiate dalla siccità) ai sensi del quale le 
imprese agricole che hanno subito danni dalla siccità ec-
cezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 2022 
e che, al verificarsi dell’evento, non beneficiavano della 
copertura recata da polizze assicurative a fronte del ri-
schio siccità, possano accedere agli interventi previsti 
per favorire la ripresa dell’attività economica e produtti-
va di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste», in partico-
lare il comma 3 che dispone che le denominazioni «Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento (UE) n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati 
a indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato 
in esenzione alla Commissione europea ai sensi del re-
golamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto 
ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. 
SA.49425(2017/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Lombardia di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale:  

 siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022 nelle 
Province di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Lecco, 
Lodi, Mantova, Città metropolitana di Milano, Monza 
Brianza, Pavia, Sondrio, Varese. 

 Dato atto alla Regione Lombardia di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Lom-
bardia di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle produzioni vegetali ed apistiche; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sotto 
indicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Bergamo: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022;  
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)  , 

e   d)    nel territorio dei Comuni di:  
 Adrara San Martino, Adrara San Rocco, Albano 

Sant’Alessandro, Albino, Algua, Almenno San Bartolo-
meo, Alzano Lombardo, Ambivere, Antegnate, Arcene, 
Arzago d’Adda, Azzano San Paolo, Bagnatica, Barbata, 
Bariano, Barzana, Bedulita, Bergamo, Berzo San Fermo, 
Blello, Bolgare, Boltiere, Bonate Sopra, Bonate Sotto, 
Borgo di Terzo, Bottanuco, Bracca, Branzi, Brembate, 
Brembate di Sopra, Brignano Gera d’Adda, Brusaporto, 
Calcinate, Calcio, Calusco d’Adda, Calvenzano, Came-
rata Cornello, Canonica d’Adda, Capriate San Gervasio, 
Caprino Bergamasco, Caravaggio, Carobbio degli An-
geli, Carvico, Casirate d’Adda, Castel Rozzone, Castel-
li Calepio, Cavernago, Cene, Cerete, Chignolo d’isola, 
Chiuduno, Cisano Bergamasco, Ciserano, Cividate al 
Piano, Cologno al Serio, Comun Nuovo, Corna Imagna, 
Cortenuova, Costa di Mezzate, Costa Serina, Costa Vol-
pino, Covo, Credaro, Curno, Dalmine, Dossena, Fara di 
Gera d’Adda, Fara Olivana con Sola, Filago, Fontanella, 
Fornovo San Giovanni, Fuipiano Valle Imagna, Ghisalba, 
Gorlago, Gorle, Grassobbio, Grone, Grumello del Monte, 
Isola di Fondra, Isso, Levate, Lurano, Madone, Mapello, 
Martinengo, Medolago, Misano di Gera d’Adda, Moio de 
Calvi, Morengo, Mornico al Serio, Mozzanica, Mozzo, 
Nembro, Olmo al Brembo, Oltre il Colle, Oneta, Osio 
Sopra, Osio Sotto, Pagazzano, Paladina, Palazzago, Pa-
losco, Parzanica, Pedrengo, Pognano, Ponte San Pietro, 
Ponteranica, Pontida, Pontirolo Nuovo, Presezzo, Pume-
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nengo, Ranica, Rogno, Romano di Lombardia, Roncola, 
San Giovanni Bianco, San Paolo d’Argon, San Pellegrino 
Terme, Sant’Omobono Terme, Scanzorosciate, Seriate, 
Serina, Solza, Sorisole, Sotto il Monte Giovanni XXIII, 
Sovere, Spirano, Stezzano, Suisio, Taleggio, Taverno-
la Bergamasca, Telgate, Terno D’isola, Torre De’ Busi, 
Torre De Roveri, Torre Pallavicina, Trescore Balneario, 
Treviglio, Treviolo, Urgnano, Valbrembilla, Valbrembo, 
Valnegra, Valtorta, Vedeseta, Verdellino, Verdello, Ver-
tova, Vigano San Martino, Villa d’Adda, Villa di Serio, 
Villongo, Zanica, Zogno. 

 Brescia: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 
2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   
e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Brescia. 

 Como: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)   

nell’intero territorio della Provincia di Como. 
 Cremona: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 

2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  , 

  c)  , e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Cremona. 
 Lecco: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)  , 

e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Lecco. 
 Lodi: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 

  c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Lodi. 
 Mantova: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 

2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 

  c)   e   d)    nel territorio dei Comuni di:  
 Asola, Borgomantovano, Borgocarbonara, Can-

neto Sull’Oglio, Casalromano, Castelgoffredo, Castiglio-
ne delle Stiviere, Cavriana, Curtatone, Gazzuolo, Goito, 
Gonzaga, Magnacavallo, Marcaria, Medole, Moglia, 
Ostiglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, Qui-
stello, Rivarolo Mantovano, Roncoferraro, Roverbella, 
Sabbioneta, San Benedetto Po, San Giacomo delle Se-
gnate, San Giorgio e Bigarello, San Giovanni del Dosso, 
Schivenoglia, Sermide e Felonica, Serravalle Po, Solferi-
no, Sustinente, Suzzara, Volta Mantovana. 

 Città metropolitana di Milano: siccità dal 1° maggio 
2022 al 10 agosto 2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   
e   d)    nel territorio dei Comuni di:  

 Abbiategrasso, Albairate, Arconate, Arese, Ar-
luno, Assago, Baranzate, Bareggio, Basiano, Basiglio, 
Bellinzago Lombardo, Bernate Ticino, Besate, Binasco, 
Boffalora Sopra Ticino, Bollate, Bubbiano, Buccinasco, 
Buscate, Bussero, Busto Garolfo, Calvignasco, Cambia-
go, Canegrate, Carpiano, Carugate, Casarile, Casorezzo, 
Cassano d’Adda, Cassina De’ Pecchi, Cassinetta di Lu-
gagnano, Castano Primo, Cernusco sul Naviglio, Cerro 
Maggiore, Cerro al Lambro, Cesano Boscone, Cesate, 
Cinisello Balsamo, Cisliano, Colturano, Corbetta, Cor-
naredo, Corsico, Cuggiono, Cusago, Dairago, Gaggia-
no, Garbagnate Milanese, Gessate, Gorgonzola, Grez-
zago, Gudo Visconti, Inveruno, Inzago, Lacchiarella, 

Lainate, Legnano, Liscate, Locate di Triulzi, Magenta, 
Magnago, Marcallo con Casone, Masate, Mediglia, Me-
legnano, Melzo, Mesero, Milano, Morimondo, Motta 
Visconti, Nerviano, Nosate, Novate Milanese, Noviglio, 
Ossona, Ozzero, Paderno Dugnano, Pantigliate, Para-
biago, Paullo, Pero, Peschiera Borromeo, Pessano con 
Bornago, Pieve Emanuele, Pioltello, Pogliano Milanese, 
Pozzo d’Adda, Pozzuolo Martesana, Pregnana Milane-
se, Rescaldina, Rho, Robecchetto con Induno, Robecco 
sul Naviglio, Rodano, Rosate, San Colombano al Lam-
bro, San Donato Milanese, San Giorgio su Legnano, San 
Giuliano Milanese, San Vittore Olona, San Zenone al 
Lambro, Santo Stefano Ticino, Sedriano, Segrate, Setta-
la, Settimo Milanese, Solaro, Trezzano Rosa, Trezzano 
sul Naviglio, Trezzo sull’Adda, Tribiano, Truccazzano, 
Turbigo, Vanzaghello, Vanzago, Vaprio d’Adda, Ver-
mezzo Con Zelo, Vernate, Vignate, Villa Cortese, Vit-
tuone, Vizzolo Predabissi, Zibido San Giacomo. 

 Monza Brianza: siccità dal 1° maggio 2022 al 
10 agosto 2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   e 
  d)   nell’intero territorio della Provincia di Monza Brianza. 

 Pavia: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   

e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Pavia. 
 Sondrio: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 

2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   

e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Sondrio. 
 Varese: siccità dal 1° maggio 2022 al 10 agosto 

2022; 
 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   c)   

e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Varese. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A00006

    DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Calabria dal 1° giugno al 1° ottobre 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
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disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze conce-
dibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finan-
ziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito con 
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 «Misu-
re urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche 
sociali e industriali», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana il 21 settembre 2022, al n. 221; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 (Sostegno alle imprese 
agricole danneggiate dalla siccità) ai sensi del quale le im-
prese agricole che hanno subito danni dalla siccità eccezio-
nale verificatasi a partire dal mese di maggio 2022 e che, al 
verificarsi dell’evento, non beneficiavano della copertura 
recata da polizze assicurative a fronte del rischio siccità, 
possano accedere agli interventi previsti per favorire la ri-
presa dell’attività economica e produttiva di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento (UE) n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati 
a indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in esen-
zione alla Commissione europea ai sensi del regolamento 
(UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministeriale 
29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 24 luglio 
2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Calabria di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 siccità dal 1° giugno 2022 al 31 ottobre 2022 nelle 
Provincie di Catanzaro, Cosenza, Crotone, Reggio Cala-
bria e Vibo Valentia; 

 Dato atto alla Regione Calabria di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Cala-
bria di attivazione degli interventi compensativi del Fon-
do di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni 
alle produzioni vegetali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoin-
dicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  
   Catanzaro:   

 siccità dal 1° giugno 2022 al 31 ottobre 2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)   e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Catanzaro; 
   Cosenza:   

 siccità dal 1° giugno 2022 al 31 ottobre 2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 

  c)   e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Cosenza; 
   Crotone:   

 siccità dal 1° giugno 2022 al 31 ottobre 2022; 
 provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)   e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Crotone; 
   Reggio Calabria:   

 siccità dal 1° giugno 2022 al 30 settembre 2022; 
 provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)   e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Reggio 
Calabria; 
   Vibo Valentia:   

 siccità dal 1° giugno 2022 al 31 ottobre 2022; 
 provvidenze di cui all’articolo 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)   e   d)  , nell’intero territorio della Provincia di Vibo 
Valentia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A00007
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    DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Piemonte dal 1° maggio al 30 settembre 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di so-
lidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole 
danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici 
avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze conce-
dibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finan-
ziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito 
con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 
«Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 (Sostegno alle imprese 
agricole danneggiate dalla siccità) ai sensi del quale le 
imprese agricole che hanno subito danni dalla siccità ec-
cezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 2022 
e che, al verificarsi dell’evento, non beneficiavano della 
copertura recata da polizze assicurative a fronte del ri-
schio siccità, possano accedere agli interventi previsti 
per favorire la ripresa dell’attività economica e produtti-
va di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particola-
re il comma 3 che dispone che le denominazioni «Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e 

ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento (UE) n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati 
a indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Piemonte di de-
claratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  

 siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 2022 nel-
le Provincie di Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, 
Torino, Verbano Cusio Ossola e Vercelli; 

 Dato atto alla Regione Piemonte di aver effettuato i 
necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di 
cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
decreto legislativo n. 102/2004; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Pie-
monte di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i dan-
ni alle produzioni agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di ecceziona-
lità degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sotto 
indicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:  

 Alessandria: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 set-
tembre 2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lette-
re   a)  ,   b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di 
Alessandria; 

 Asti: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Asti; 
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 Biella: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Biella; 

 Cuneo: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Cuneo; 
 Novara: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 

2022; 
 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 

  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Novara; 
 Torino: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Torino; 

 Verbano Cusio Ossola: siccità dal 1° maggio 2022 al 
30 settembre 2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Verbano 
Cusio Ossola; 

 Vercelli: siccità dal 1° maggio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 provvidenze di cui all’art. 5, comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  , e   d)   nell’intero territorio della Provincia di Vercelli. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A00008

    DECRETO  23 dicembre 2022 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Puglia dal 1° gennaio al 30 settembre 2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, con-
cernente le modifiche al decreto legislativo 29 marzo 
2004 n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e ulteriori 
disposizioni in materia di semplificazione, razionalizza-
zione e competitività dei settori agricolo e agroalimenta-
re, nonché sanzioni in materia di pesca illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, che disciplinano gli interventi di 
soccorso, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi 
non assicurabili con polizze agevolate, assistite dal con-
tributo dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedure 
e le modalità per l’attivazione degli interventi di soccorso 
su richiesta della regione o provincia autonoma interessa-
ta, demandando a questo Ministero la dichiarazione del 
carattere di eccezionalità degli eventi avversi, l’indivi-
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze conce-
dibili, nonché la ripartizione periodica delle risorse finan-
ziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consentire 
alle regioni l’erogazione degli aiuti; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito 
con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 
«Misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 
politiche sociali e industriali»; 

 Visto, in particolare, l’art. 13 (Sostegno alle imprese 
agricole danneggiate dalla siccità) ai sensi del quale le 
imprese agricole che hanno subito danni dalla siccità ec-
cezionale verificatasi a partire dal mese di maggio 2022 
e che, al verificarsi dell’evento, non beneficiavano della 
copertura recata da polizze assicurative a fronte del ri-
schio siccità, possano accedere agli interventi previsti 
per favorire la ripresa dell’attività economica e produtti-
va di cui all’art. 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il 
«Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali» 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il regolamento (UE) della Commissione del 
25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto rego-
lamento (UE) n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati 
a indennizzare i danni causati da avversità atmosferiche 
assimilabili a calamità naturali; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato 
in esenzione alla Commissione europea ai sensi del re-
golamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto 
ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. 
SA.49425(2017/XA) 

  Esaminata la proposta della Regione Puglia di decla-
ratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’ap-
plicazione nei territori danneggiati delle provvidenze del 
Fondo di solidarietà nazionale:  
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 siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settembre 2022 nelle 
Province di Bari, Brindisi, Barletta - Andria - Trani, Fog-
gia, Lecce, Taranto. 

 Dato atto alla Regione Puglia di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi di cui 
alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto il ca-
rattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del de-
creto legislativo n. 102/2004 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Puglia 
di attivazione degli interventi compensativi del Fondo di 
solidarietà nazionale nelle aree colpite per i danni alle 
produzioni vegetali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Declaratoria del carattere di eccezionalità

degli eventi atmosferici    

      1. È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionali-
tà degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoin-
dicate province per i danni causati alle produzioni nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

 Bari: - siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Barletta-Andria-Trani: - siccità dal 1° gennaio 2022 
al 30 settembre 2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Brindisi: - siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settem-
bre 2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Foggia: - siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Lecce: - siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settembre 
2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Taranto: - siccità dal 1° gennaio 2022 al 30 settem-
bre 2022; 

 - provvidenze di cui all’art. 5 comma 2 lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)  , nell’intero territorio provinciale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  23A00009

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 dicembre 2022 .

      Direttive per l’attuazione delle operazioni finanziarie, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398 (testo unico delle disposizioni 
in materia di debito pubblico).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubbli-
co» (di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, 
comma 1, ove si prevede che il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, nel 
limite annualmente stabilito dalla legge di approvazione 
del bilancio di previsione dello Stato, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro:  

 di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 di disporre, per promuovere l’efficienza dei mercati 
finanziari, l’emissione temporanea di    tranche    di prestiti 
vigenti attraverso il ricorso ad operazioni di pronti contro 
termine od altre in uso nei mercati; 

 di disporre l’emissione di    tranche    di prestiti vigenti 
volte a costituire un portafoglio attivo di titoli di Stato da 
utilizzarsi per effettuare operazioni di pronti contro termi-
ne o altre in uso nei mercati finanziari, volta a promuove-
re l’efficienza dei medesimi; 

 di effettuare operazioni di rimborso anticipato non-
ché di scambio di titoli e di utilizzare altri strumenti pre-
visti dalla prassi dei mercati finanziari internazionali; 

 Visto l’art. 3, comma 1  -bis  , del Testo unico, che auto-
rizza il Tesoro a stipulare accordi di garanzia bilaterale in 
relazione alle operazioni in strumenti derivati; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103382 del 20 dicembre 
2017 per l’attuazione delle garanzie (di seguito «Decreto 
garanzie»); 

 Visto il decreto ministeriale n. 73150 del 4 agosto 
2003, come modificato all’art. 7 dal decreto ministeriale 
n. 9487 del 1° febbraio 2005, che regola le operazioni di 
concambio di titoli di Stato da effettuare tramite sistemi 
telematici di negoziazione; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 gennaio 2022, ri-
guardante le disposizioni per operazioni finanziarie a va-
lere sul conto disponibilità del Tesoro per il servizio di 
Tesoreria; 

 Visto altresì l’art. 5 del testo unico, riguardante la «Di-
sciplina del conto intrattenuto dal Tesoro presso la Banca 
d’Italia per il servizio di Tesoreria»; 
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  Considerato che il Dipartimento del Tesoro può porre 
in essere:  

 contratti quadro con istituzioni finanziarie (I.S.D.A. 
   Master Agreement   ), al fine di disciplinare gli accordi di 
seguito indicati, secondo quanto stabilito    dall’Interna-
tional Swap & Derivatives Association   , già    International 
Swap Dealers Association    (di seguito :«I.S.D.A.»), asso-
ciazione di categoria internazionalmente riconosciuta per 
la definizione degli standard contrattuali; 

 in occasione delle operazioni di gestione su base 
consensuale del debito pubblico, accordi con le medesi-
me istituzioni finanziarie al fine di regolamentare le ope-
razioni medesime; 

 altri accordi comunque connessi alla gestione dei 
prestiti; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
ed in particolare l’art. 5, comma 3, ove si prevede che il 
Capo del Dipartimento svolge compiti di coordinamen-
to, direzione e controllo degli uffici di livello dirigenziale 
generale compresi nel Dipartimento stesso, al fine di as-
sicurare la continuità delle funzioni dell’amministrazione 
ed è responsabile dei risultati complessivamente raggiun-
ti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modifiche, recante le «Norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche», ed in particolare l’art. 4 che, attribuendo agli 
organi di Governo l’esercizio delle funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo e la verifica della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e di gestione agli 
indirizzi impartiti, riserva ai dirigenti l’adozione degli atti 
e dei provvedimenti amministrativi, compresi quelli che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la 
gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, emanato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, 
n. 103, e successive modifiche, ed in particolare l’art. 5, 
comma 2, che definisce le funzioni svolte dalla Direzione 
seconda; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, di 
«individuazione e attribuzione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze» mediante il quale, con 
riferimento alla Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro, sono state disposte modifiche alle competenze di 
alcuni uffici; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante le «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti», ed in particolare l’art. 3, comma 13, ove 
si stabilisce che le disposizioni di cui al comma 1, relative 
al controllo preventivo di legittimità della Corte dei con-
ti, non si applicano agli atti ed ai provvedimenti emanati 
nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e valutaria; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 17, comma 1, lettera   e)  , ove 

si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto del 23 agosto 2000, con cui è stato af-
fidato alla    Euronext Securities Milan    (già Monte Titoli 
S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successi-
ve modifiche, recante la «Legge di contabilità e finanza 
pubblica»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», 
ed in particolare l’art. 1, comma 92, il quale prevede 
l’emissione di titoli di Stato cosiddetti «Green», propor-
zionata agli interventi con positivo impatto ambientale 
finanziati dal bilancio dello Stato e tale da garantire un 
efficiente funzionamento del mercato secondario di detti 
titoli; 

 Considerata la necessità di delineare gli obiettivi di ri-
ferimento per lo svolgimento dell’attività amministrativa 
nel settore delle operazioni finanziarie volte alla gestione 
del debito pubblico, stabilendo i limiti da osservare e le 
modalità cui l’amministrazione dovrà attenersi in tale at-
tività durante l’anno finanziario 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Emissione dei prestiti    

     Ai sensi dell’art. 3 del Testo unico, per l’anno finan-
ziario 2023 le operazioni di emissione dei prestiti sono 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal dirigente generale capo della 
Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro (di segui-
to «Direttore della Direzione seconda»). In caso di assen-
za o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possono essere disposte dal medesimo direttore generale 
del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa. In 
caso di assenza o impedimento di entrambi, le operazioni 
di emissioni dei prestiti sono disposte da altro dirigente 
generale delegato a firmare gli atti in sostituzione del di-
rettore generale del Tesoro. 

 Il Dipartimento del Tesoro può procedere ad emissioni 
di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui mercati 
finanziari, a tasso fisso o variabile, comprese le emissioni 
di «   Green bond   » di cui all’art. 1, comma 92, della legge 
n. 160 del 2019. Può disporre altresì operazioni relative 
alla riapertura di titoli non più in corso di emissione (   Tap 
issue   ), da svolgersi anche mediante sistemi telematici di 
negoziazione. 

 Può procedere, inoltre, all’emissione di    tranche    di 
prestiti vigenti per consentire il ricorso ad operazioni di 
pronti contro termine o altre in uso nella prassi finanziaria 
al fine di promuovere l’efficienza dei mercati.   
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  Art. 2.
      Limiti dell’indebitamento    

     Le emissioni dei prestiti devono essere effettuate, oltre 
che nel rispetto del limite stabilito annualmente dalla legge 
di approvazione del bilancio di previsione dello Stato, al-
tresì attenendosi ai limiti di cui al presente decreto e secon-
do gli obiettivi dal medesimo indicati. I titoli possono avere 
qualunque durata determinata sulla base del contempera-
mento dell’esigenza di acquisire il gradimento dei mercati, 
con quella di contenere il costo complessivo dell’indebi-
tamento in un’ottica di medio-lungo periodo, considerata 
l’esigenza di protezione dal rischio di rifinanziamento e di 
esposizione a mutamenti dei tassi di interesse. 

 In tale attività, il Dipartimento del Tesoro effettua 
emissioni di prestiti in modo che, al termine dell’anno fi-
nanziario 2023, e rispetto all’ammontare nominale com-
plessivo dei titoli di Stato in circolazione a quella data, la 
quota dei titoli a breve termine si attesti tra il 3% e l’8%, 
la quota dei titoli «nominali» a tasso fisso a medio-lungo 
termine tra il 65% e l’80%, la quota dei titoli «nominali» 
a tasso variabile tra il 4% e il 10%; inoltre, la quota dei 
titoli «reali» indicizzati non dovrà superare il 15% e la 
quota dei prestiti emessi sui mercati esteri non dovrà ec-
cedere il 5%. 

 Inoltre, il Dipartimento del Tesoro può effettuare, con le 
modalità di cui al presente decreto, operazioni di assegna-
zione di titoli per particolari finalità previste dalla normativa.   

  Art. 3.
      Operazioni di gestione del debito pubblico    

     Il Dipartimento del Tesoro, sulla base delle informazio-
ni disponibili e delle condizioni di mercato, può effettuare 
operazioni di gestione del debito pubblico, ricorrendo an-
che a strumenti finanziari derivati. Tali operazioni, in fun-
zione delle specifiche caratteristiche di ciascuna di esse, 
possono avere come obiettivo il contenimento del costo 
complessivo del debito, la protezione dai rischi di mer-
cato e di rifinanziamento del debito, nonché l’efficiente 
funzionamento del mercato secondario dei titoli di Stato. 

 Le operazioni di scambio o riacquisto di titoli di Stato 
sono disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua 
delega, dal direttore della Direzione seconda. Le stesse 
possono essere effettuate anche mediante sistemi telema-
tici di negoziazione. In ciascuna operazione, il Diparti-
mento del Tesoro, ove considerato necessario in funzione 
delle condizioni di mercato, può procedere al riacquisto 
di titoli in modo che il volume residuo in circolazione di 
ciascuno di essi sia tale da garantire adeguate condizioni 
di liquidità sul mercato secondario. 

 Alle operazioni di scambio o di riacquisto di titoli sono 
ammessi a partecipare esclusivamente gli operatori iscrit-
ti nell’elenco degli specialisti in titoli di Stato. 

 In forza dell’art. 3, comma 2, del testo unico, i paga-
menti conseguenti alle operazioni di cui al presente arti-
colo possono avvenire anche in deroga a quanto stabili-
to dall’art. 24, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modifiche, in considerazione delle 
specificità connesse a tali operazioni.   

  Art. 4.
      Contenimento del rischio di credito nelle operazioni

in strumenti finanziari derivati    

     Al fine di ridurre i rischi connessi ad eventuali ina-
dempimenti delle controparti di operazioni in strumenti 
finanziari derivati, tali operazioni sono concluse solo con 
istituzioni finanziarie di elevata affidabilità. Nel valutare 
il merito del credito delle predette istituzioni, si tiene con-
to della valutazione espressa dalle principali agenzie di 
rating tra quelle che effettuano una valutazione del merito 
di credito, ai sensi del regolamento (CE) n. 1060/2009 del 
16 settembre 2009, e successive modifiche. 

 Ove ne ravvisi l’opportunità per la gestione del debito 
pubblico, il Dipartimento del Tesoro pone in essere, con 
le controparti di operazioni in strumenti finanziari deri-
vati, accordi finalizzati alla reciproca prestazione di ga-
ranzie (collateral), ai sensi di quanto previsto dall’art. 3, 
comma 1  -bis  , del testo unico. 

 Con riferimento agli accordi di cui al comma preceden-
te, la soglia di esposizione prevista dall’art. 6, comma 1, 
lettera   b)  , del decreto garanzie è pari a un miliardo di euro 
per l’anno finanziario 2023. L’esposizione rilevante è cal-
colata come media delle valutazioni settimanali effettuate 
dal Dipartimento del Tesoro sulla totalità delle posizioni 
in strumenti derivati in essere con ciascuna controparte 
nell’ultimo trimestre del 2022.   

  Art. 5.
      Accordi connessi con l’attività
in strumenti finanziari derivati    

     Il direttore generale del Tesoro o, per sua delega, il di-
rettore della Direzione seconda può stipulare i contratti 
quadro I.S.D.A.    Master Agreement   , di cui alle premesse, 
ed ogni loro altro allegato, nonché ogni altro accordo con-
nesso, preliminare o conseguente alla gestione del debito, 
ivi compresi quelli relativi alle operazioni in strumenti 
finanziari derivati. 

 Per la stipula degli accordi di garanzia resta fermo 
quanto previsto dal Decreto garanzie.   

  Art. 6.
      Decreti di approvazione e di accertamento    

     I decreti di approvazione degli accordi di cui all’art. 5, 
nonché quelli di accertamento dell’esito delle operazioni 
di gestione del debito pubblico e di gestione della liqui-
dità, sono firmati dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda. 

 Per l’approvazione degli accordi di garanzia resta fer-
mo quanto previsto dal decreto garanzie.   

  Art. 7.
      Obbligo di comunicazione    

     Il Dipartimento del Tesoro comunica all’Ufficio di ga-
binetto del Ministro le operazioni finanziarie effettuate 
in forza del presente decreto, indicando i dati finanziari 
caratteristici di ciascuna di esse. 
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 Il Dipartimento del Tesoro dà preventiva comunica-
zione al Ministro di quelle operazioni che per le loro 
caratteristiche rientrino nelle funzioni di indirizzo po-
litico-amministrativo proprie degli organi di Governo. 
Inoltre, qualora particolari esigenze nella gestione del 
debito rendano opportuno derogare ai limiti posti nel 
presente decreto, le scelte conseguenti sono sottoposte 
al Ministro stesso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  23A00034

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «K.S.T. Ceylon Transport Service so-
cietà cooperativa», in Milano e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 81 del 6 aprile 2007, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazio-
ne dell’avvio del procedimento con nota protocollo 
n. 0230236 del 20 luglio 2022 e che, nei termini prescritti, 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da 
parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta direzione generale, dalla banca dati dei professioni-
sti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «K.S.T. Ceylon Transport 
Service società cooperativa» con sede in via Giusep-
pe Tartini n. 13/C - 20158 Milano (MI) (codice fisca-
le 10392760962), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Gorgoni, nato a Pavia (PV) il 
17 marzo 1964 (codice fiscale GRGSFN64C17G388R), 
e domiciliato in Pavia (PV) - piazza del Carmine n. 1 
- 27100.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07409

    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Nour Costruzioni società cooperativa 
a r.l.», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3, del decreto legislativo del 2 agosto 2002, 
n. 220, come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0230243 

del 20 luglio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-
sta Direzione generale, dalla Banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nour Costruzioni società coo-

perativa a r.l.», con sede in via Perticari Giulio, 28 - 20127 
Milano (MI), (codice fiscale 09340410969), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Avogadro Andrea Dino, nato a Cremo-
na (CR) il 9 giugno 1980 (codice fiscale VGDNRD80H-
09D150J), e domiciliato in corso Vittorio Emanuele 15 
- 26100 Cremona (CR).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07410
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    DECRETO  6 dicembre 2022 .

      Scioglimento della «Nuova Educazione società coopera-
tiva sociale - onlus», in Milano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 

sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Viste le risultanze ispettive dell’attività di vigilanza 
effettuata dal revisore incaricato dal Ministero dello svi-
luppo economico; 

 Considerato che dal verbale di revisione ordinaria, il 
cui contenuto si abbia qui come integralmente ripetuto e 
trascritto, risulta che l’ente si è sottratto alla vigilanza e 
che, pertanto, sussistono i presupposti di cui all’art. 12, 
comma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0215861 del 
1° luglio 2022 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative, in data 28 settembre 2022, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura di que-

sta Direzione generale, dalla banca dati dei professio-
nisti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 
2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma, e 2545-   octiesdecies    del codice civile, su 
mandato del Ministero dello sviluppo economico, istituita 
presso la Direzione generale per la vigilanza sugli enti 
cooperativi e sulle società; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Nuova educazione società co-

operativa sociale - onlus» con sede in via Pace, 10 - 20122 
Milano (MI) (codice fiscale 07824930965), è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Gorgoni, nato a Pavia (PV) il 
17 marzo 1964 (codice fiscale GRG SFN 64C17 G388R) 
e domiciliato in piazza del Carmine, 1 - 27100 (PV).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 dicembre 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A07411

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 novembre 2022 .

      Designazione dell’autorità di notifica nazionale ed istitu-
zione del registro nazionale degli organismi di valutazione 
della conformità dei prodotti fertilizzanti dell’UE.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/1993; 
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 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativa ad un quadro comune per la 
commercializzazione dei prodotti; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 20 del 26 gennaio 2010 e recante «Designazione di Ac-
credia quale unico organismo nazionale italiano autoriz-
zato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato»; 

 Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 19 del 25 gennaio 2010 e recante «Prescrizioni 
relative all’organizzazione e al funzionamento dell’uni-
co organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere 
attività di accreditamento in conformità al regolamento 
(CE) n. 765/2008»; 

 Visto il regolamento (UE) 182/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che sta-
bilisce le regole e i principi generali relativi alle moda-
lità di controllo da parte degli Stati membri dell’eser-
cizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/1009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019 che stabili-
sce norme relative alla messa a disposizione sul mercato 
di prodotti fertilizzanti dell’UE, che modifica i rego-
lamenti (CE) n. 1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2003/2003; 

 Visto l’art. 20 del regolamento (UE) 2019/1009 che 
dispone che gli Stati membri notifichino alla Commis-
sione e agli altri Stati membri gli organismi autorizzati a 
svolgere, in qualità di terzi, compiti di valutazione della 
conformità di prodotti fertilizzanti dell’UE a norma del 
medesimo regolamento; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del regolamento (UE) 
2019/1009 ed in particolare i paragrafi 1 e 2, che di-
spongono, rispettivamente, la designazione, da parte 
degli Stati membri, di un’autorità di notifica respon-
sabile dell’elaborazione e dell’esecuzione delle pro-
cedure necessarie per la valutazione e la notifica degli 
organismi di valutazione della conformità di un prodot-
to fertilizzante e il controllo di tali organismi notificati 
nonché la possibilità di affidare tale valutazione della 
conformità e controllo ad un organismo nazionale di 
accreditamento, in conformità del regolamento (CE) 
n. 765/2008; 

 Visto, in particolare, l’art. 27 del regolamento (UE) 
2019/1009, recante disposizioni inerenti la presentazione 
da parte di un organismo di valutazione della conformità 
di una domanda di notifica all’autorità di notifica dello 
Stato membro in cui è stabilito; 

 Visto l’art. 28 del regolamento (UE) 2019/1009 recan-
te disposizioni inerenti la procedura di notifica organismi 
di valutazione della conformità da parte dell’autorità di 
notifica; 

 Visto l’art. 29, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
2019/1009 che prevede la pubblicazione da parte della 
Commissione di un elenco pubblico degli organismi no-
tificati, comprensivo dei numeri di identificazione loro 
assegnati e delle attività per le quali sono stati notificati; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 
sviluppo economico, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 
e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 
revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per 
lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze 
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante il regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista la direttiva del Ministro 24 febbraio 2022, 
n. 90017, recante gli indirizzi generali sull’attività ammi-
nistrativa e sulla gestione per il 2022, registrata alla Corte 
dei conti il 1° aprile 2022 al n. 237 e successive modifi-
cazioni apportate con direttiva 28 luglio 2022, registrata 
dalla Corte dei conti il 5 settembre 2022 al n. 996; 

 Ritenuto necessario designare l’autorità di notifica na-
zionale responsabile dell’elaborazione e dell’esecuzione 
delle procedure necessarie per la valutazione e la notifica 
degli organismi di valutazione della conformità, in appli-
cazione dell’art. 21, paragrafo 1 del regolamento (UE) 
2019/1009; 

 Ritenuto altresì necessario, in applicazione dell’art. 21, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) 2019/1009, affidare il 
controllo degli organismi di valutazione della confor-
mità all’organismo nazionale di accreditamento indi-
viduato ai sensi e in conformità del regolamento (CE) 
n. 765/2008; 

 Ritenuto necessario, al fine di dare piena applicazione 
agli articoli 27 e 28 del regolamento (UE) 2019/1009, de-
finire le modalità operative concernenti la presentazione 
di una domanda di notifica, da parte di un organismo di 
valutazione della conformità, all’autorità di notifica na-
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zionale nonché identificare la procedura per la successiva 
notifica alla Commissione da parte della medesima auto-
rità di notifica; 

 Ritenuto necessario, altresì, istituire un registro nazio-
nale degli organismi di valutazione della conformità regi-
strati e notificati alla Commissione europea; 

 Considerato che Accredia, ai sensi del decreto 22 di-
cembre 2009, è Ente unico nazionale di accreditamen-
to designato in applicazione del regolamento (CE) 
n. 765/2008; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Con il presente decreto, in applicazione dell’art. 21, 
paragrafo 1 del regolamento (UE) 2019/1009, è designata 
l’autorità di notifica nazionale responsabile dell’elabo-
razione e dell’esecuzione delle procedure necessarie per 
la valutazione e la notifica degli organismi autorizzati a 
svolgere compiti di valutazione della conformità di pro-
dotti fertilizzanti dell’UE e il controllo di tali organismi 
notificati. 

  2. Il presente decreto, altresì:  
   a)   istituisce un registro nazionale degli organismi di 

valutazione della conformità autorizzati e notificati, defi-
nendone le caratteristiche e la gestione; 

   b)   definisce le modalità operative per la presentazio-
ne di una domanda di notifica, da parte di un organismo di 
valutazione della conformità, all’autorità di notifica na-
zionale nonché identifica la procedura per la successiva 
notifica alla Commissione da parte della medesima auto-
rità, in applicazione agli articoli 27 e 28 del regolamento 
(UE) 2019/1009; 

   c)   individua l’organismo nazionale di accreditamen-
to a cui affidare il controllo degli organismi di valutazio-
ne della conformità, in applicazione all’art. 21, paragrafo 
2 del regolamento (UE) 2019/1009.   

  Art. 2.
      Autorità di notifica nazionale    

     1. In applicazione dell’art. 21, paragrafo 1 del regola-
mento (UE) 2019/1009, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Dire-
zione generale dello sviluppo rurale - ufficio DISR V, di 
seguito Ministero, è l’autorità di notifica nazionale.   

  Art. 3.
      Registro nazionale degli organismi

di valutazione della conformità    

     1. Presso il Ministero è istituito il «Registro naziona-
le degli organismi di valutazione della conformità», di 
seguito «registro», al fine di identificare gli organismi 

di valutazione della conformità di prodotti fertilizzanti 
dell’UE, successivamente notificati alla Commissione 
europea in applicazione dell’art. 28 del regolamento (UE) 
2019/1009. 

 2. Il Ministero cura la gestione e l’aggiornamento del 
registro di cui al comma 1 e ne assicura la pubblicazione e 
la consultazione nel Sistema informativo agricolo nazio-
nale (SIAN) di cui all’art. 15 della legge 4 giugno 1984, 
n. 194. 

 3. Il registro riporta la denominazione dell’organi-
smo autorizzato a svolgere compiti di valutazione della 
conformità di prodotti fertilizzanti dell’UE, il numero 
identificativo, nonché il tipo o la categoria di prodotti 
fertilizzanti dell’UE per i quali è notificato alla Com-
missione europea.   

  Art. 4.

      Presentazione della domanda
di notifica    

     1. L’organismo di valutazione della conformità che 
intende essere notificato, in applicazione dell’art. 28 
del regolamento (UE) 2019/1009, presenta domanda al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 
dello sviluppo rurale, Direzione generale dello sviluppo 
rurale - ufficio DISR V, per mezzo PEC aoo.cosvir@
pec.politicheagricole.gov.it utilizzando il modello di cui 
all’allegato I al presente decreto e reso disponibile nel 
sito web www.protezionedellepiante.it 

  2. La domanda di cui al comma 1 deve contenere gli 
elementi di cui all’art. 27, paragrafo 2 del regolamen-
to (UE) 2019/1009 nonché le seguenti informazioni e 
documenti:  

   a)   descrizione della tipologia o categoria di prodot-
ti fertilizzanti dell’UE per i quali è richiesta la notifica 
dell’attività di valutazione della conformità, per i quali 
tale organismo dichiara di essere competente; 

   b)   certificato di accreditamento rilasciato dall’orga-
nismo nazionale di accreditamento ACCREDIA che atte-
sti che l’organismo di valutazione della conformità soddi-
sfa le prescrizioni dell’art. 24 del regolamento 2019/1009. 

 3. L’accettazione della domanda di cui al presente ar-
ticolo è subordinata, oltre che al certificato di accredita-
mento di cui al comma 2, lettera   b)  , alla regolarità e alla 
completezza della domanda medesima.   

  Art. 5.

      Valutazione e registrazione dell’organismo
di valutazione della conformità e suo rinnovo    

     1. Il Ministero, valutato l’organismo di valutazione 
della conformità e verificata la congruità e la comple-
tezza delle informazioni di cui all’art. 4, entro trenta 
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giorni dalla data di ricevimento della domanda, auto-
rizza l’organismo di valutazione della conformità con 
proprio provvedimento, e lo registra, nel registro di cui 
all’art. 3. 

 2. La registrazione ha durata quadriennale, non è tra-
sferibile ed è rinnovabile a seguito di richiesta di rinnovo 
da presentarsi almeno novanta giorni prima la scadenza 
con apposita istanza da presentare al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale 
- Direzione generale dello sviluppo rurale - Ufficio DISR 
V via PEC aoo.cosvir@pec.politicheagricole.gov.it 

 3. L’accoglimento della richiesta di rinnovo di cui al 
comma 2 è subordinata all’esito positivo dei controlli 
esercitati da Accredia di cui all’art. 7.   

  Art. 6.

      Notifica degli organismi di valutazione
della conformità    

     1 Il Ministero notifica, senza indugio, alla Commissio-
ne e agli altri Stati membri, gli organismi di valutazio-
ne alla conformità autorizzati e registrati, in conformità 
alle disposizioni di cui all’art. 28 del regolamento (UE) 
2019/1009, ai fini della loro pubblicazione nell’elenco 
comunitario di cui all’art. 29 del regolamento medesimo.   

  Art. 7.

      Controllo degli organismi
di valutazione della conformità    

     1. Il controllo per il mantenimento dell’accredita-
mento degli organismi autorizzati a svolgere attività di 
valutazione della conformità dei prodotti fertilizzanti 
dell’UE, in applicazione dell’art. 21, paragrafo 2 del re-
golamento (UE) 2019/1009, è affidato ad ACCREDIA, 
quale ente unico nazionale di accreditamento designato 
ai sensi del decreto ministeriale 22 dicembre 2009. 

 2. Le attività di controllo degli organismi di valutazio-
ne della conformità, di cui al comma 1, sono esercitate da 
ACCREDIA secondo modalità da definirsi nell’ambito di 
una specifica Convenzione da stipularsi con il Ministero. 

 3. Il Ministero può effettuare ulteriori verifiche sugli 
aspetti concernenti il regolamento (UE) 1009/2019.   

  Art. 8.

      Sospensione e revoca
delle notifiche    

      1. Qualora i controlli di cui all’art. 7 accertino che 
l’organismo di valutazione della conformità registrato e 
notificato non sia più conforme ad una o più prescrizio-
ni di cui all’art. 24 del regolamento (UE) 2019/1009, il 
Ministero sospende la notifica, in funzione del mancato 
rispetto di tali prescrizioni o dell’inadempimento di tali 
obblighi e, comunque, nei casi di:  

 i. perdita dei requisiti di idoneità morale, imparzia-
lità, ed assenza di conflitto di interesse dei propri rap-
presentanti, degli amministratori, del personale addetto 
all’attività di controllo e certificazione; 

 ii. mancata adeguatezza delle strutture e delle risorse 
umane e strumentali rispetto all’autorizzazione concessa; 

 iii. mancato espletamento o gravi inadempienze 
dell’attività di certificazione, nonché mancato esple-
tamento delle funzioni di valutazione, di riesame e di 
decisione. 

 2. La sospensione di cui al comma 1, a seconda della 
gravità dell’inadempimento, può avere una durata dai tre 
ai nove mesi, decorsi i quali l’organismo di valutazio-
ne della conformità deve dare evidenza al Ministero di 
aver risolto le criticità rilevate. L’organismo, durante il 
periodo di sospensione, non può rilasciare certificati di 
conformità. 

 3. Qualora nei confronti di un organismo di valutazione 
siano emanati tre provvedimenti di sospensione ovvero 
sia raggiunto un periodo cumulativo di sospensione supe-
riore a nove mesi nel quinquennio di durata dell’autoriz-
zazione, il Ministero procede, con proprio provvedimen-
to, alla revoca della notifica. 

 4. In caso di perdita del requisito di accreditamento 
alla norma UNI CEI EN 17065/2012 il Ministero proce-
de, con proprio provvedimento, alla revoca della notifica. 

 5. In caso di cessata attività, l’organismo di valutazio-
ne della conformità ne dà immediata comunicazione al 
Ministero il quale, ne revoca la notifica e ne dispone la 
cancellazione con proprio provvedimento. 

 6. La revoca di cui ai commi 3, 4 e 5 ha effetto dal tren-
tesimo giorno successivo alla data della notifica del prov-
vedimento. Entro lo stesso termine, i produttori di fertiliz-
zanti dell’organismo revocato provvedono alla scelta di 
un altro organismo di valutazione della conformità. 

 7. In caso di revoca, l’organismo non può presentare 
richiesta di nuova registrazione prima che siano trascorsi 
tre anni dalla pubblicazione del provvedimento di cui ai 
commi precedenti, o prima di aver dimostrato il supera-
mento delle criticità ai fini dell’esecuzione dei compiti ad 
esso assegnati. 

 8. I casi di sospensione e di revoca di cui al presen-
te articolo sono notificati alla Commissione e agli atri 
Stati membri in applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 30 del regolamento (UE) 2019/1009. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2022 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1235 
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 ALLEGATO  I 

  

Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali 

Dipartimento delle Politiche Europee e 

Internazionali e dello Sviluppo Rurale 

Direzione Generale dello Sviluppo Rurale 

Ufficio DISR V, per mezzo PEC 

aoo.cosvir@pec.politicheagricole.gov.it 

DOMANDA DI NOTIFICA AL REGISTRO NAZIONALE DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE 

 

Il/La sottoscritto/a .. .  

nato/a a il   

residente in ia .  CAP ..   

C.F. ,  

in qualità di legale rappresentante dell  denominato 

.

..  

sito in  via n. . 

CF  P.IVA tel ..  

e-mail  .. 

CHIEDE 

che  che rappresenta sia notificato  quale 

Organismo della valutazione della conformità di prodotti fertilizzanti . 

DICHIARA 

- c rispetta le prescrizioni articolo 24 del regolamento (UE) 2019/1009 ed è

ai sensi della norma UNI CEI

EN 17065/2012;

- che  possiede le caratteristiche descritte nei moduli di seguito elencati, che costituiscono parte

integrante della domanda:
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1. ;

2. Descrizione delle attività di valutazione della conformità

3. UE per i quali tale

organismo chiede la notifica

SI IMPEGNA 

1. A svolgere i compiti attribuitigli in modo imparziale, nel rispetto della riservatezza ed in assenza di

qualsiasi conflitto di interessi per quando riguarda l'adempimento dei propri compiti in qualità di

organismo di valutazione della conformità dei fertilizzanti.

2. Ad ottemperare a quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti ed a concedere il libero accesso

ai locali del laboratorio al personale  competente e ale di

accreditamento ACCREDIA .

La presente istanza è corredata dal 

accreditamento ACCREDIA, ai sensi della norma UNI CEI EN 17065/2012.  

Il legale rappresentante 

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 57-1-2023

 

1. ENTE

Indirizzo 

VIA 
CITT  
CAP 
TELEFONO 
FAX 
MAIL 
SITO WEB 
PEC 
C.F.
P.IVA
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2. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ
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3. MODULI DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITÀ E PRODOTTO O PRODOTTI

Selez per le Categorie dei Materiali Costituenti/Categorie Funzionali (CMC/PFC) del 

prodotto fertilizzante e indicazione delle relative tecniche di prova per le quali si richiede la notifica 

Modulo A CMC/PFC Metodo di prova accreditato 

APPLICABILITÀ DEL 

CONTROLLO INTERNO 

DELLA PRODUZIONE

sostanze o miscele a base di materiale 

II, parte II, CMC 1, ad eccezione di un 

inibitore della nitrificazione, un 

inibitore della denitrificazione o un 

digestati di colture fresche, come 

CMC 4; 

alimentare, come specificato 

microrganismi, come specificato 

polimeri nutrienti, come specificato 

sottoprodotti ai sensi della direttiva 

2008/98/CE, come specificato 

miscela fisica di prodotti fertilizzanti, 

come specificato nella PFC 7

Modulo A1 CMC/PFC Metodo di prova accreditato

APPLICABILITÀ DEL 

CONTROLLO INTERNO 

DELLA PRODUZIONE 

UNITO A PROVE UFFICIALI 

concime inorganico solido, semplice 

o composto, contenente macroelementi

a base di nitrato di ammonio e ad elevato 

tenore di azoto, come specificato nella 
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DEL PRODOTTO categoria PFC 1(C)(I)(a)(i ii)(A), 

miscela fisica di prodotti fertilizzanti 

contenente almeno il 28 % in massa di 

azoto (N) derivante da un prodotto 

categoria PFC 1(C)(I)(a)(i ii)(A), come 

specificato nella PFC 7.

CMC/PFC Metodo di prova accreditato 

APPLICABILITÀ 

MODULO C 

CONFORMITÀ AL TIPO 

BASATA SUL CONTROLLO 

INTERNO DELLA 

PRODUZIONE 

 inibitore della nitrificazione, 

inibitore della denitrificazione o 

25.6.2019 Gazzetta ufficiale 

 

 piante, parti di piante o estratti di 

piante, com

II, parte II, CMC 2; 

 polimeri diversi dai polimeri 

nutrienti, come specificato 

 

 prodotti derivati ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1069/2009, come 

specificato 

CMC 10; 

 CMC di cui al modulo A. 

 inibitore, come specificato nella 

PFC 5; 

 biostimolante delle piante come 

specificato nella PFC 6; e 
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 miscela fisica di prodotti 

fertilizzanti come specificato nella 

PFC 7. 

Metodo di prova accreditato

APPLICABILITÀ DELLA 

GARANZIA DI QUALITÀ 

DEL PROCESSO DI 

PRODUZIONE 

  22A07408  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  7 dicembre 2022 .

      Regolamento per l’esercizio della vigilanza collaborativa 
in materia di anticorruzione e trasparenza svolta dall’Auto-
rità nazionale anticorruzione.     (Delibera n. 594/2022).             

     IL CONSIGLIO
   DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’ille-
galità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» come modificato 
dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante la 
«Revisione e semplificazione delle disposizioni in mate-
ria di prevenzione della corruzione, pubblicità e traspa-
renza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recan-
te «Disposizioni in materia di inconferibilità e incompa-
tibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni 
e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190»; 

 Visto il regolamento concernente l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Autorità nazionale anticorruzione ap-
provato il 16 ottobre 2019 e successive modificazioni ed 
integrazioni, da ultimo modificato con la delibera n. 187 
del 5 aprile 2022, con la quale è stato istituito l’ufficio 
«attività consultiva e vigilanza collaborativa in materia di 
anticorruzione e trasparenza»; 

 Visto il regolamento per l’esercizio della funzione con-
sultiva svolta dall’Autorità nazionale anticorruzione ai 
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e dei relativi 
decreti attuativi e ai sensi del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, al di fuori dei casi di cui all’art. 211 del de-
creto stesso approvato il 7 dicembre 2018; 

 Visto il regolamento sull’esercizio dell’attività di 
vigilanza sul rispetto degli obblighi di pubblicazione 
di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 ed 
il regolamento sull’esercizio dell’attività di vigilanza 
in materia di prevenzione della corruzione approvati il 
29 marzo 2017; 

 Visto il regolamento sull’esercizio dell’attività di 
vigilanza in materia di inconferibilità e incompati-
bilità di incarichi nonché sul rispetto delle regole di 
comportamento dei pubblici funzionari approvato il
29 marzo 2017; 

 Visto le «Linee di indirizzo operative per il regolare 
andamento delle attività e il raccordo funzionale in attua-
zione del regolamento concernente l’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Autorità nazionale anticorruzione» 
adottate dal Consiglio il 20 maggio 2022; 

 Tenuto conto che l’adozione di pareri non vincolanti 
in materia di prevenzione della corruzione, di traspa-
renza e di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
richiesti con riferimento a casi concreti in ordine alla 
corretta interpretazione e applicazione della disciplina 
di settore costituisce una funzione strettamente connes-
sa all’esercizio dei poteri di regolazione e di vigilanza 
spettanti all’Autorità, in quanto volta a fornire ad orien-
tare l’attività alle amministrazioni, nel pieno rispetto 
della discrezionalità che le caratterizza; 

 Considerato che occorre implementare le attività a sup-
porto dei responsabili della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (RPCT) attraverso la pianificazione di 
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azioni continuative per la risoluzione di problematiche 
specifiche riferite alla definizione e all’attuazione della 
strategia di prevenzione della corruzione da parte degli 
enti e all’osservanza degli obblighi di trasparenza; 

 Ritenuto opportuno adottare criteri omogenei e un    iter    
procedimentale uniforme per l’esercizio della funzione di 
vigilanza collaborativa svolta dall’Autorità nazionale an-
ticorruzione in materia di prevenzione della corruzione; 

  E M A N A  

 il seguente regolamento, che avrà efficacia con decorren-
za dalla data di pubblicazione della presente delibera nel-
la   Gazzetta Ufficiale  :   

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento, si intende per:  
   a)   «Autorità», l’Autorità nazionale anticorruzione; 
   b)   «Presidente», il Presidente dell’Autorità; 
   c)   «Consiglio», il Consiglio dell’Autorità; 
   d)   «dirigente», il dirigente dell’ufficio competente; 
   f)   «amministrazione ed enti interessati», tutti i sog-

getti tenuti all’applicazione della normativa in materia 
di prevenzione della corruzione (legge n. 190/2012), di 
trasparenza (decreto legislativo n. 33/2013) e di inconfe-
ribilità e incompatibilità di incarichi (decreto legislativo 
n. 39/2013); 

   g)   «ufficio competente», l’ufficio attività consultiva 
e vigilanza collaborativa in materia di anticorruzione e 
trasparenza; 

   h)   «RPCT», il responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

   i)   «vigilanza collaborativa», l’attività di supporto e 
controllo preventivo sugli atti svolta dall’Autorità in fa-
vore degli enti e delle amministrazioni interessati finaliz-
zata ad assicurare il rispetto della disciplina normativa in 
tema di anticorruzione e trasparenza; 

   l)   «protocollo di vigilanza», i protocolli di intesa 
aventi ad oggetto lo svolgimento delle attività di vigilan-
za collaborativa stipulati dall’Autorità con le amministra-
zioni e gli enti interessati.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente regolamento è adottato nell’ambito 
dell’autonomia regolamentare riconosciuta all’Auto-
rità e si applica alle amministrazioni e agli enti tenuti 
all’osservanza delle disposizioni in materia di preven-
zione della corruzione di cui alla legge n. 190 del 2012 
e trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33 del 2013, 
che rappresentino specifiche difficoltà nell’assolvimen-
to degli obblighi di legge e nel rispetto degli indirizzi 
espressi dall’Autorità.   

  Art. 3.
      Finalità    

     1. Le amministrazioni e gli enti di cui all’art. 2 possono 
chiedere all’Autorità di svolgere un’attività di vigilanza 

preventiva finalizzata a supportare le medesime nella pro-
grammazione, nell’attuazione e nel monitoraggio della 
strategia di prevenzione, verificando se necessario la con-
formità delle iniziative assunte alla disciplina di settore. 

 2. Resta fermo che l’ufficio competente collabora con le 
amministrazioni per risolvere questioni interpretative su cui 
l’Autorità si è già espressa con atti a carattere generale o de-
libere specifiche in materia di anticorruzione e trasparenza 
con le modalità previste dal «regolamento per l’esercizio 
della funzione consultiva svolta dall’Autorità nazionale an-
ticorruzione ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
dei relativi decreti attuativi e ai sensi del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, al di fuori dei casi di cui all’art. 211 del 
decreto stesso» emanato in data 7 novembre 2018.   

  Art. 4.
      Presupposti per l’attivazione
della vigilanza collaborativa    

      1. Possono essere oggetto di vigilanza collaborativa:  
   a)   la predisposizione del Piano triennale di preven-

zione della corruzione e della trasparenza e della sezione 
anticorruzione e trasparenza del PIAO; 

   b)   il monitoraggio delle misure di prevenzione alla 
corruzione adottate; 

   c)   il monitoraggio sul rispetto degli obblighi di tra-
sparenza e il sistema di pubblicazione di dati ulteriori; 

   d)   il monitoraggio sull’attività svolta dagli RPCT 
nelle materie di competenza dell’Autorità. 

 2. Anche al di fuori delle ipotesi individuate al com-
ma 1, in presenza di rilevate situazioni anomale e, co-
munque, sintomatiche di eventi di    maladministration   , il 
Consiglio può disporre l’accoglimento di istanze di veri-
fica preventiva e/o di supporto per l’efficace prevenzione 
di eventuali fenomeni corruttivi.   

  Art. 5.
      Istanza di vigilanza collaborativa    

     1. La richiesta di vigilanza collaborativa è presentata 
all’Autorità con istanza, contenente le motivazioni spe-
cifiche della richiesta con l’espressa indicazione di uno o 
più dei presupposti di cui all’art. 4 nonché le informazioni 
di dettaglio inerenti le difficoltà rilevate, sottoscritta dal 
legale rappresentante o dal RPCT dell’amministrazione o 
dell’ente di cui all’art. 2. 

 2. Le richieste di vigilanza collaborativa sono sotto-
poste al Consiglio che, valutata la sussistenza dei pre-
supposti ai sensi del presente regolamento, ne dispone 
l’accoglimento. 

 3. Il rigetto della richiesta di attivazione di vigilanza 
collaborativa non esclude ogni altro tipo di intervento 
dell’Autorità nell’ambito dei poteri alla stessa attribu-
iti dalla legge n. 190 del 2012 e dai successivi decreti 
attuativi.   

  Art. 6.
      Protocollo di vigilanza    

     1. Le modalità di svolgimento della vigilanza colla-
borativa con l’amministrazione o l’ente interessati sono 
definite in un protocollo di azione, predisposto, su indica-
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zione del Presidente, dall’ufficio competente che lo sotto-
pone al Consiglio per l’approvazione. 

 2. I protocolli di vigilanza collaborativa hanno durata 
annuale salvo diversa decisione del Consiglio, in conside-
razione della specificità degli interventi per cui è richiesta 
la collaborazione. 

 3. I protocolli di vigilanza collaborativa sono tempesti-
vamente pubblicati sul sito istituzionale dell’Autorità in 
una specifica sezione suddivisa per annualità.   

  Art. 7.
      Procedimento di vigilanza collaborativa    

     1. L’amministrazione o l’ente interessati definiscono 
con l’Autorità le attività che saranno oggetto di esame 
nell’ambito del protocollo di vigilanza, trasmettendo nel 
contempo lo schema di atto che intendono assumere con 
gli elementi necessari a valutarlo. 

 2. L’ufficio competente effettua un’analisi della docu-
mentazione ed elabora un riscontro nel quale prende atto 
o formula osservazioni che, previa approvazione del Pre-
sidente, comunica tempestivamente alla controparte. 

 3. L’amministrazione o l’ente interessati con la sottoscri-
zione del protocollo manifestano l’intenzione di adeguar-
si alle indicazioni formulate o, in alternativa, motivano il 
proposito di assumere differenti decisioni nell’esercizio 
della propria discrezionalità amministrativa. 

 4. In caso di mancato adeguamento, l’Autorità si riser-
va di risolvere anticipatamente il protocollo e di inviare 
gli atti al competente ufficio vigilanza in materia di pre-
venzione della corruzione e trasparenza. 

 5. Per motivate esigenze da indicare nel protocollo di 
vigilanza, le parti possono prevedere deroghe al procedi-
mento disciplinato nel presente articolo. 

 6. L’eventuale richiesta di accesso agli atti relativa alla 
documentazione riguardante l’espletamento della vigi-
lanza collaborativa è riscontrata dall’amministrazione o 
dall’ente interessati firmatari del protocollo.   

  Art. 8.
      Risoluzione del protocollo di vigilanza    

      1. Il Consiglio dell’Autorità può disporre la risoluzione 
del protocollo di vigilanza collaborativa:  

   a)   qualora la controparte si renda inadempiente ri-
spetto agli obblighi assunti nell’ambito del protocollo; 

   b)   quando, decorsi almeno tre mesi dalla sua forma-
le sottoscrizione, la controparte beneficiaria non abbia ri-
chiesto alcun intervento dell’Autorità; non producono ef-
fetti interruttivi del predetto termine richieste meramente 
dilatorie, non rientranti nell’ambito di competenza della 
vigilanza collaborativa o comunque estranee alle compe-
tenze dell’Autorità; 

   c)   per sopravvenute e motivate ragioni di merito o 
di opportunità.   

  Art. 9.

      Relazione periodica al Consiglio dell’Autorità    

     1. L’ufficio competente invia semestralmente al Consi-
glio dell’Autorità una relazione sull’attività di vigilanza 
collaborativa espletata, con l’indicazione dei protocol-
li di vigilanza stipulati, delle attività sottoposte a vigi-
lanza nonché degli atti adottati dei quali si propone la 
pubblicazione. 

 2. Il Consiglio può disporre la pubblicazione della rela-
zione e degli allegati atti adottati o di una loro sintesi sul 
sito istituzionale dell’Autorità.   

  Art. 10.

      Entrata in vigore.    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2022 

 Il Presidente: BUSIA   

  

     Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 22 dicembre 2022. 

  Il segretario:      ANGELUCCI        

  22A07412  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 

DELLE ALPI ORIENTALI
      Aggiornamento della pericolosità idraulica

nel Comune di Ceggia    
     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 comma 4 delle norme di at-

tuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con decreto del 
segretario generale n. 90 del 23 novembre 2022, è stata aggiornata la 
pericolosità idraulica presente nel Comune di Ceggia (VE). 

 L’affissione all’albo pretorio del Comune di Ceggia è avvenuta nei 
termini previsti dalla normativa e non è pervenuta alcuna osservazione. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.alpiorientali.it   

  23A00033

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affidare la 

gestione del dissesto finanziario del Comune di San Daniele Po.    
     Il Comune di San Daniele PO (CR), con deliberazione n. 32 del 

13 ottobre 2022, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267 /2000, è 
stata nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 24 no-
vembre 2022, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona della 
dott.ssa Filomena Formisano, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  23A00010
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        Nomina del nuovo organo straordinario di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Pignataro Interamna.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica, in data 27 aprile 
2018, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione 
del Comune di Pignataro Interamna (FR) nella persona del dott. Giu-
lio Pesci, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti dell’ente. 

 Considerato che il suddetto dott. Giulio Pesci ha presentato le di-
missioni, con decreto del Presidente della Repubblica, in data 7 giugno 
2021, è stato nominato nuovo organo straordinario di liquidazione la 
dott.ssa Simona Secchi. 

 Considerato che la suddetta dott.ssa Simona Secchi ha presentato 
le dimissioni, si è resa necessaria la sua sostituzione. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 24 novembre 
2022, il dott. Marco Alicandro è stato nominato, ai sensi dell’art. 252 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nuovo organo straordinario di 
liquidazione, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune, in sostituzione della dott.ssa Simona Secchi.   

  23A00011

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Adozione delle linee guida per la redazione della certifica-

zione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione 
scolastica e del profilo di funzionamento.    

     Si porta a conoscenza che sul sito internet del Ministero della sa-
lute, alla sezione «Trovanorme», all’indirizzo https://www.trovanorme.
salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2022&codLeg=90323&
parte=1%2 0&serie=null è stato pubblicato il decreto del 14 settembre 
2022 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’istruzio-
ne, il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie e il Ministro per le disabilità di adozione delle 
Linee guida per la redazione della certificazione di disabilità in età evo-
lutiva ai fini dell’inclusione scolastica e del profilo di funzionamento 
tenuto conto della Classificazione internazionale delle malattie (ICD) e 
della Classificazione internazionale del funzionamento, della disabilità 
e della salute (ICF) dell’OMS» , ammesso alla registrazione dalla Corte 
dei conti il 27 ottobre 2022, al n. 2743.   

  22A07413

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Società coopera-
tiva sociale a responsabilità limitata Cassiopea», in Trie-
ste e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1989 dd. 23 dicembre 2022 la Giunta regio-
nale ha sciolto per atto dell’autorità, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, la «Società cooperativa sociale a responsabilità 
limitata Cassiopea» con sede in Trieste, c.f. 01015330325, costituita 
addì 31 maggio 2001 per rogito notaio dott.ssa Alessandra Malacrea di 
Trieste, ed ha nominato commissario liquidatore la rag. Caterina Caval-
cante, con studio in Trieste, via Romagna n. 32. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente en-
tro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica italiana entro cento-
venti giorni dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano 
i presupposti di legge.   

  23A00012

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «SO.L.A.R. socie-
tà cooperativa», in Fiumicello Villa Vicentina e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1990 dd.23 dicembre 2022 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto dell’autorità, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, la cooperativa «SO.L.A.R. Società cooperativa» con 
sede in Fiumicello Villa Vicentina, c.f. 02936660303, costituita addì 
3 agosto 2018 per rogito notaio dott. Francesco Caruso di Gorizia, ed 
ha nominato commissario liquidatore la dott.ssa Francesca Linda, con 
studio in Udine, via Andreuzzi n. 12. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente en-
tro sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i 
presupposti di legge.   

  23A00013  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100230107* 
€ 1,00


